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liilml a. . 

cho reali. Ora i giureconsulti con . molta 
· ragione e concordemente dicono che sì[fatt11. 

Un consulto de[li avvocati concistoriali regola d~ve valore mussime _nel ~.i~sr:!tro~ 
uato. Potchè avvertono che t l prmlegw di 
nominare e 'presentare è odioso, il, adetta 

II. do' forensi, esorbitante ; mentre' ditntoì:ii$ell 
la libertà della S. Sede, a cui appartie~~ 

·Nell'articolo precodente,·dall~ esame.delle di diritto il conferimento de' bene1hì; · e 
concessioni . pontificie .:deducemmo 'chiara• attribnisèe ai laici· un: diritto spirituale o 
mente~ .che ·i principi italiani ebbero .il p.j~ annesso a cosa spiritultle. Dal cho inferi· 
ritto o privilegio di nomina o di present11~ scono che tale privilegio deboa restringersi~ 
ziooe per sola grazia spHciale, per :indnlto ed in ogn.i .ll11bbio d~bba te. n. arsi e. omu per· 

• o mem condiscendetlza. della S. Sede. Or& 1 t. , d 1 · L • · ' · ·' 
dall' estuue delle stesse. coneessioni già al• sora 0 i po e n ° e persone mancare p l !t 
legate si manifesti~' con egmtl chiarè?.zn, t'aci! ménte' che le coM; e per tal modo la 
che· q· uel·prìvilea-io non potea!!i' ·tr&sl'er.ir!l Chiesa· rlaaqulstare pi1ì fllCilmente la:sua 

· ~ ' ' libertà; ' ,, ' tra. il surrega11~\lsi 
ad estranei successori, e perciò neppure A sostegno. di qnesta.,senteuza sta. ancor$ roga. Jl!l<l, llaqmmu~qllle 
a' reggjtori dell'attnllle .Regno d'Italia. l' osserv.ttnZII: Perocchò

1
,.qull.ndo negli $tati i il nuovo Regno 

Per verità, la cosa: è evidente iu quanto d'Italia la sovraniti't passò da tlna famigliu : ad ossequio verso la ~· .. q ,.w .• v, .. mu•a.J!'on.u·HJ 
alle \Jniese del regnQ, di Napoli. Perocchè in un'altra, .i .nuovi .pvincipì n?n nsa.~?UO in:.verun modo con la lì_òttd~ii111Jte 
nel coneordat<i d.ell818 già citato, e Sl,l.r- de' privilegì I,ICC\l!'dati .a' principi antoce· ,verni 1d~gli uuticbi Sttlti ~ 
rogato a tut tè .. le convenzioni.· atite.~;iqri, denti, t:ia .. ~~~· ,Pq,nte~ci. iniplojqro(to. nuo"i~ , 1.J;iè 1 m!l.nC~Jlo,, ~!tre, validissimç ragioQi. 
venne espress!lmente stubilito,, che il.,pri;- coucession.l .. Così. con ,P.~pe,detto x,rrr ,f~~? ;~pfat~,.que~ p~mJegt, Qe,l!a masslmr.,parte

1 vilegio di nomina o prosentàr.iolie cotlipll- Amé~eo, dnc.a di S~votà, .q~à.nclo 111 'pot~re furopò' .,~t<tbllttt e. fermati per 1uez~~ d1 
tesse a quel sovrano 'ed a' Sltccl'ssori ml · ai lui vonlie l' i~ola di Sardegna. Cosl'd-11 cocycm;41\ti ,solron.i.: E perciò non. pos>Qno 
rc,qno cattolici, di.scendenti ita lui. Talch~ · altri priol\ipi dulht·'stessu. dinastitt fec&ò y~p(r,")ptt\,rec.l~ll)ati.da' t'og-g,itori dei Régoo 
non solò era privilegio persaoale,. nla nu· con Innoc~uy,o .. ,~TI qul!(n~,o a' loro Stttti. d' ftull.n1 che. con Vtu·ì 4ecr,lti vollet:o rotti 
c'~ra; familiartl e ristretto soltanto a coloro, · aggiunst~ro il Piemonte;. con Pio VI per 1 Il aboht1quel çoneordatt. N è si può soste. 
eli è ciiscena~ssèl:o da. quel priiJCl~e, e ~- . un'il 'purtH della lJO!Ubat·did; còn P lo t ~I ; nere' 'che; a!roliti i . còncordati, e reiatti i 
veroasser? 11 r~gno. . . . ;pel dùmito di, Gé,noy~~ ,qo~i pel s~c~l~, .. p\ts'- i -pr\vil~gi:'c.on.tiiliìiti".ln ess_i, to.rni.no a' riv'l-

P~t· gl~ al.tn Statt1 non è. espressa la ; gnt? operarono 1 vrmctpt; a' .qu,alt(~[tà : v.er~ 1 dmtt1 e gl' m~ult1 an tre h! e.d~·ante" 
qualità ~~ ~~~cendent1 .. Ma,, qua~te yolte , Qh,t<>~a ~o!nana. si èoocedevà:' c~l~le't'Wtfò ! rwn. Peroc~hè·l9,~6Stl furono·.estmtl; q.nau­
son ·nommatt 1 sncc?ssort, ·VI è l ag&'ru~to ; e\·eihtarw Il regno delle <Due Stctlle. Oosi 1 doJ'per mozllor·::dl'ltma:· uovazwne n perfetta, 
suoi, che, secondo Il.volga~ senso, wdtca al principio di questo sècoiCY' o'~~I'ò W'P't'ilJ. · com&. già dirnostramtno, vennero trasfusi 
apertamente. colorO,,, 1 .. qua! t. !l.ll.co.u~o~o ~l · sidente della reJ!ilbblica italica· per, •nuovo · in un nuovo concordato. La. qual .cosa è 
potere sov~.ano quast per dmtto .ereqtta.n.o: co~cordato .flltto. e?n ·J;'i? Vfi. Da' c!o è ,ta,t;ltQ.,Riù chia,r.a,, il), IJ:UIJ..9to .cb.e !JU}la.è. in­
e ~UM~sso11o. E che ~~~~~ f?sse•ll· stgmfi- i chtllro ,che se qnet :uprmlegvnol) fossero .t~~~\l.nut~ .c~e po~~~se gtqstJ.fic~re.llnfiqto 
Cltto d1 quelle concesstom, SI fa palese dal · ili •certo. mo1lo. ereditarì, e personali . ma della' ultune convenzioni ed .11. ritornò ai 

. ,Ioro~e~nte~to, _dalla presun~ione di diritto annessi S.? l tanto. ali~ Ai&uità e{ul potere p'rim( .difittl~t~: pr.ivilègi,' siccoin~ 9ot~si 
e dali osser.vallza. sovrano, 1 nnov1 pnnmpt non h avrebbero nella· logge 7o·aJ D1gesto De rll.!Juh~ turls. 

Di certo,. se . si considera H . tenore d~l- doman~lati da capo; .• l<;ù è . chiara la con: 1 _ • A tutt9, ci.ò ,si "~gginnge un. at·goJnerito 
l' iùdnlto, rtsulta che esso fn dato al prw- snetudwe della S. Seoe. dt coucellere at a1 maggior 'peso e cho non ammétte re· 
cipe, distinto col nome proprio, pe' suoi , sovrani degli Stàti • italitlni · quegi' indulti plica; ciiiè/'ène. i r'eggitori del nuovo re­
mèriti. e pel suo ossequio .verso ltt. Chiesa : ph'! come pèr5onali da trasmettersi · agli . guo si resero iiicap'à.ci di couseguire o ri~ 
e la .S~de Apo&tolica. Quindi· fu conce&so eredi, che come reali. dà trasferirsi.: ad' tenero i privilegi ·concessi dalla Chiusa al 
piùùosto alla persona cbe alla dignità; .e estranei insieme col prinèipato. E, di con- · principi precedenti. Tutti sanno·. le .leggi 
per:ciò .. es~eso piu~to~to a' s,uccessor! na~li· s~guenza, è chi.aro ~ucora. che, al• m~ncar e gli. a~ti ~i q~.e~to, ,r.e~no,. oKtili e da~nosi 
rah dlllll·.nel prmmpatl•• che agli estni.· i <h coloro, a .cm gl'mdulti ·erano stati con- a' dmttt, n,t beut, alle persone della Chtesa; · 
nei,.eorue insegnano Lotteriì1, Da P!lnte ed · cessi; qnesti di necessitìt rimasero .estinti. · tutti san rio ·Ili· occupaziotie . del' dominio 
altri· in ·siffatto argomento colnpeteutissimi. Inoltre, anche se piacesse riguardare . te·mporale' della· Sl\nta Sede a: la condizione 
- In quanto alla presunzione·di diritto, è quei di vitti ed indulti come .. annessi ,.alla: 'dolorosa; in cui' ii 'Pontefice fu posto. In 
regola di. giure comune,. che i privilegi e i dignità e potestàrso.vrana,, non potrebbero· tale stato di cose· è· dl·somma temerità in­
gl' indulti, sendo d'ordinario . coutr~rì·,· al ' tutta~ia dirsi tras~.eriti a~. reggit.orL.de.l. vocare i privilegi; che ·la :Sede Apostolica 
diritto, ,debbono interpretarsLstrettam~nt~. 1 Regllo, d'Italia. Poichè .sono. spenti i,prin~ aveva·beniguamentedndulto ad alcuni prin­
E p. erciò; al notare .. eziandio del Richerio, 1 oipati antichi; più non. esi~ tono 1.~ .. Igr. o' cipi pe' loro meriti ·e ·per la loro dovo~ioue 
devono piuttosto ritenersi come personali. dignità, le loro leggi, i loro con!inf.;:·t~tto verso la Chiesa. E' noto, che anche coloro, 
!!!!_!!L!!!!_!!!'!!!!_!!!_!!!!~'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!'!!.!!!!!!!!!!!!!'!!'!!!!!!!!!!. !!!!!!!!!!!'!!·. _, Il .... . . . l 

A~PENDIOE 1~ i 1 qijal~. sfuggi per; fortuna alla felicissima si-
gno~a Aspasia. . . . . . . . . . .. 

Fmalmente le cosa ebbero un termine e 

LA .... . G'R· A· N .... · v· . INC,JT .. A . . :· fu preparato il conto; e'd era talmente sa­, lato che il capo dello stabilimento intervenne 
allora io persona:· per 'vedere se :per caso 
non ·avEsse :da. cadere nella. trappolà ·di 
qualche scrow~qeria. . 

i Mà non fu che .assai !!dificàto quando 
Il fatto si è che sotto le mani di un gio· i ' vide la signora distendere ed accomodare 

vi ne svelto e destro che dava gli ultimi! sul banco l'uno appresso all'altro otto bi· 
tocchi alla pPttinatura della giovine madre! glietti da cento lire, cui .vennAro ad ag­

.la capigliatura di costei avea raddoppiato' giungersi: varii pezzi d'oro e d'argento, 
dì' volume e pareva persino a.vesse mi· perchè' a· dirla' come fu, tra madre e figlia, 
gliorato anche di qualità. gli abbigliamenti importavano una somma 

Intanto l'abile parrucchiere, dando un'oè- ' di 894 lire e 60 centesimi. 
chiata a Palmira, dice .va: ' •. Per onore della yeri.tà fa .~'.u()pO dire che 

- La signorina ha unch'essa bisogno di l onesto mercan_té dt abttl fatti fece su.l dònto 
una riforma nella sua pettinatura per porla la riduzione 'dei 60 cèntesi'mi; ma questa 
in armonia col cappelbno che le posa stu• correntezza pal'e non .facesse alcun· effetto 
pendamente. . sull:animo della signora Aspasia,. 111 quale 

E in, cosi dire, avendo terminato l'opera!· n •n ritirò gli spiccioli.lasciati.sul banco, d~l 
sua sulla" testa della madre, mise tosto le! prinèip11fe, ma ,ni qu~lla, vece die~e oràine 
mani su quella dèlla figlia. j ! . cpe la si'facesse \m .pa'cco delle vesti smesse 

Intanto la madre contenta:•,di ·sè, essen-\ i '·tanto da lei come da' suà figlia, e che fo$se 
dosi voltata per vedere Palmira)"·questli'a' · inviato il tutto all'albergo dei Vosgi. 
sua volta potè osservare sua' 'inadre; e.' la l·. L'uscita dal magazzino fu; manco a dirla, 
trovò .tanto completamente· affascinante che· . più soleune c.he l'entrata, e la. rinnovell11ta 
la fa'\)ciulia nòn potè. trattener~i dall'escla. Aspasi11. ~rede.ttfl .. l.'e~U~~ata finalriJe.n,te una 
m~~e spontaneamentè: . parte del suo1 ,spgm nel. ved~rl).l'attltudine 

- Oli! quanto so11o contenta d'avere u.ua revere n te a· sllé'nziosa di · tu'tto il pe· so D'a le 
. slbellamamà! .. . del ·negozi n, chè curvi· e cori espressione di 

La signora Aspasia estasiata da quel risf:etto faiJilvarw ali!· sino sul marciapiede. 
grido strappato dalla più spontanea' ammi- , .. )opo avere aspirato appieno quest'incenso, 
raiione·1·. w•n potè trattenersi .a, sua ·volta' Ila signora· Asp•.sia .p.~ns.11va che se gli ahi· 
dall'esi1. amare: · · . l tanti di Elpi!l•l non si mfjttevano alla fine-

- Come sei graziosa, ~al mira;, già, !o l *a p~r ,vederljl pass~re si ~r.\\ . p~.rcl!?. non 
. 'hanno •·sempre· detto tutti: che ·sei il m1o Pr~no prev.enut1; de.! resto tapto peggw per 

ritratto. : · . . · ·• .. · loro1 se ·~rano privati ·dell'onore ili non':pa· 
Il parrucchiere e la sa~tina si scambiay. "teF gustat•e la· personiflcazione dell'ùlt!tna 

rono un'occh1ata la muta eloquenza della moda, la. realizzazione del gusto più per· 

'fatto,' sotto ·la .forma di· Louisa Aspasia 
Mosconi des Ramiers, appellata per qualche 
telflpO o per. un errure o 11er una inesplica· 
br le ingiustizia della sorte Louison Gregory. 

Posando il piede sul!tl lastre il suono 
secco dei tacchi nuovi la richiamò a tutta 
la realtà della situazione e la fece persuasa 
che un 'ùuovo mondo ormai si era aperto 
innanzi a"lei. 

Il buon Gregory lascianrlo le donne 
aveva loro rletfç> .. ()be si Bf\~ebbero ritrovati 
a mezzogior~o meno un quarto, sulla strada 
principale·· che 'porta .va al ponte. : 

... ·Malgrado che avessero dovuto comprare 
.tlinte cose, .le due sigt;~ore arri varo no .all'ap· 
p)lntaliJe.nto .per: le prtme, , 

· . I;'reoccup!lta dell effetto _prodotto ~al B)lO 
abbigliamento la signora Des Ramiers avea 
veduto con c~>mpiacenza sAtte od otto per-
sone rivoltarsi per riguardarle. · ·,' 

· Venne poi la volta delle signore, l'una 
delle 9ua!i s'inchinò al p~ssar d,ella ~ignora 

.. Aspas1a, .H\ un· Jnodo tanto marcato 'che co­
stei credè di essere sa.lutat!l, .e mise a ca· 
rico della. sua,. tniopia il non rrconòsce\le 
cJ.Uel volto; in tutti i casi per essere 'ai si-

: curo credette bene di· rendere il s;luto ac· 
compagnato col suo più grazioso sorriso. 

d>11lmit·{l.. up,n P\l~è11 trat.telJ.ersi da! . f].oman· 
. dare a sp~ ma4re :' .. ~. . . . 

- Mamll, q,ullstà"'stgnora ti conosce che 
ti ha salutata ·cori tanta cortesid ? . . 
· - Fanèiulla mia, tutte ·JA· pPrsorie hene 

educate si•·cnnoscono .... per i•tinto, e ti~ni 
i)en a ·mente che è buoQa cosa il . non far 
rimarcare di essersi accqrti che si è osservati. 

Qu'est'ultima frase.nou.aveva tanta rela· 
·?.ione colla 'donna ~he' aveva sa'lutatò, qu'a'nto 
· Mn' un signore assai ben vestito che passeg­
giava· nell'altro ID<!rciupiede ma in senso 
contrario delle due signore. · 

i quali. per titolo di fondar-ione e. 
ttcqllistarono il . (Jiritto •·di patronato, Ile 
vengòn pri.vati quante volte abbiano usnr.:: 
pato i beni del h1 Chies11. ·o rne abbiano. leso 
l diritti; m, ciò deve intervenire con' ,più 
forte ragione nel.giuspatroqato, cbe·:colilr 
peta soltanto per, grar.ta e .p.rivilegio1;tf4nto 
più che In questi privilegi r.vi, è .la .tiO()tlllù­
v.ìone ora. espressa ed ora,jmplicita.doJilw&­
seqnio e· della dovor.ione .. ' v:èrso la:: Ohi esa, 
da cui . essi hanno vita.· ,OndQ . è , che, , vjor 
lando i dirittii del!& Qhiesa.. e spregia!ldP 
l'autorità della Santà. S~de,· i r!lggitPJ\i , 
del reg.~o ~·.I tali~ ~an .. necessariatAAep~e 
perduto !Il ,dmtto dti rrtaullre. :o·, <lt r:Mqtur 
stare i· privilegi .di nomiua .. o, di tPr~se11ta~ 
zionil alle dignità ecclesiastiche, ;!LI·, 1 ~l)IJ 
aggiunge. nuova cèrter.za:, la.,,Qotissjtl(a !s!Ì.O:: 
zioull .del }fridentillo su. tt1let,argqm0n.tpl, ,, 

N è con~ru· questa, .. cll'nclusique :gi!l·Y!f.t il 
direjlohe secondo l'eqnit~ c~nooim1, ne$~!! \lO 
dtlve essere.:sp~gliato ;di :nn., diritto. p . , pr~: 
vilegio1 so. prima ,:.non: è, :s~qto ammopitp 
della peo11 di .. caducità,,jlil!l(!erocehè ... rrui. 
·tmtt11sL di privilegi· concessi per fav.or•);(~ 
qna.Ji p~rciò pogSODO VOIJÌ~ ,r~VOC\ìti seU.IIil. 
precedente avviso ; txattn,si. cli.,;.,;p~i,vt~ 
legìj eh~ dipendono dalla condi?.ìoue1 di 
oss8qnfò ,e devozione. vèsò' f~ ·S. 'S'ed'e, e, 
'quindi, al tnanc~ro. i:lelh1 cond,iziOnll,:Yanno 
.per loro natrtr<i a càs~itw., Di' pif), .yi ~JI:i­
r~no e mpl~e }a dèn~u1.ie . d\ .ca9W~~f,',~n 
que.sto. p. ropostto. l"vwh~ v t •. s.~. no pnre'.iPiil1tl 
Alloquziqni 4l: Rio ~~:;. vi · è)it ·~~Hllt'H.',~i 
IJBO!I~.,4U~. ~cr~tl;a Jl.2j?, agq~l<l ,187$,,'~1 
cat:dinp,l. ~in!l, s~g,r.e.,tai·i.qi,d\)S.,ta~ .. o ..• ) .. !lqtt~e 
vi. ~onr .gli. atti { a~u,a~, ~· .,~e,de; ,çp~." l~i~l 
1870 m p01, peG. s.uo. dtrittq e, ~e?r.a. :cpuì­
d~ri): I'. assenso .. dell~ .PPte~t~<~,Jyll~1 ~t(l~­
YI<I.e ?t .Pastonle Oht.ese,pt Itaht!-,; e .. con 
tah fattr, che. non s1 . possono. ,li'C~~rd~tl'e 
con le precerlénti . concessioni, ap~rta'ir(erite 
confermò la revoça di esse. . : · ' · . ·, 
. N è. si dica che. iri alcnpe ele~il)ni ·se­
guite dopo il 1878 · int,Jrvilmildro lo ,à.sse.tiso. 
e 'la no1p.ina del potel'c yivile. Per6cchò 
qnau.tnlique questo' lut.ervc::,to · fosse :stkto 
tolle.l'ato dalla Chiesa, p~r là gr~vi$~irlia 
c~n~ir.ion(l dè' .,tenìpi ad ~vitare rì11i,~i pe$: 
gron, !)Oli avrebbe. petÒ1 ,·com,e OSSèrvano .1 
dottori in simili casi, 'àlteJ·ato ''i ''diritti 
comp~tenti ag altri, ut ré.~a: 't~e'~ò: ,libi)ra 
la fac.oltìt ,di .el~g:(l:erè; rivendicat~ 4illli\ 
Santa Sed.e .. .Ed: mqltre,, nel caso' •nostro, 
se ben si 'considerino i f1ltti, il 'regiO' as­
senso o la regia', qolniotl. non interveq~e 

' ' • ' • i • ' ' ' • l ' ' ~. .·-, ! ·' ',j 

Al prfmo lnc~Ìltro la sign6ra Aspasia si 
senti come avviluppata da uno sguardo e 
v?lse il .capo e provò un, J?iccolo movimento 

, d orgo~l\0 n.ell' o~serva.re che quel signore 
rm.vemva sUl suot passt, senza osare di pre· 
cisamente avvicinarsi. . 

Ahiv:a.ta in fondo al niài·c'iapiédè; la' si· 
!\nora voltò indiet~o e, :Vide co H. s'tissuito, clì.e 

,Il sìgr10re. aveya;fattb' il \}Ì1Ìdesif11? ·:~~~~'~~m­
.1)0 1stes~9 e 1che cercav,a fll)ç9,ra d t, ve4~re:,~ .. 
ma, la madre ... o la figha? · ·. .' 

A queste do m •nde che fece nel sÒÒ i h- . 
tèrno' la signora Credette ·wo dovere,. gl'unti 

·alla 'qu~nta passèggiata, •di richiamare'· l'at­
tenr.ione di Palmira• su di una vetrina ·no'n 
hhporfa quale, · purch:è ci ·fosse• motl.vor·cti 
fermarsi e vedere èhe piega pigliarva: U"oon­
tegno. d.i. quel .. ~igno,r~: • Qu~.U~, ,vetr.\n~ era 

. quella dt J:lDO $lagn;<!O d.\ l,~s~o.!) ;f<\9,'Ù'ì1D? 
~)ella. mqsfra d.~ ~è, tuttq~h,.ogg~t~t .. P,.~I:'tt-
nentt a quel genere dt .~tegOZI<). · ,. :,· :, : 

La madre m~tteya;, un .. gr!lD'dfl ,ç·~hr~";a 
· richiama~e l'a~ien~!one della,fig.li~,~ni. ~a.cii 
gen~r1 d1·, robme~tu. e.· J>l\lmi~a, .si !l?~t~sta va 
a .quella osservazwne omL.: \ID h mirJJ,bilf1Aih 
cihtà, non sl però chfl non fllv~Ssil ,.qss.~rvll.ye 

, l! sua uJadre• ch.e n91,1; .~r~yava.,n~&~uni\.',QI:f­
feren~a tra que1 :robm11tt1 .e quelh ,cli,e ,axe-
yano . al lo~o paese ...... , . . . ;, 

Mà inta'nto ilr:sigll.ore ·era"pàssato,· eque­
s~a V?lta la signora: .tirò . uu ~ospirone,.e 
r1commctò la'. sua i1passegg1ata ·lO ,atte~a .di 
suo· marto; ma ec.:o ;che quel· sjgnore·.fa­
cendo 'u•• impruvviso f~oJnt' indietro, v.iui.va 
proprio dirett~m~n1e alla faccia d. Jlesigll<Jre. 

4spa~i!l fu .. pronta . a richiatnar~, .l'atten­
z.ivn~ di );'a(mira .. sulfa <P~tÌrÌa vétriiìa' .~~­
nanu alla quolll. sr.tro.vaVMl9· ··' ... ,,:,.\, 

('co,~tiiHia):' 
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lq· quel.lo ale~ioni1. eome il patrono inter- importantissime, in cui molti aaranuo com· 
·nane, Il quale nomina· o propone la per- promessi. . 
sona da scegliere; ttla soltanto vi si ag· Eococi dnuquo alla vigilia. di uu terzo 
giunse a. fil.v~>re •della• persona precedenW~ ..Processo. 
meuw dQAtioata M VOSilOVato aa.lla Sede ;'i:, .N a.poli - Una scena di sangue a v-. 
Apustolica.· Ta!olie l'elà:done fu fatta sem- ,,tenne luMdì sera pressn le carceri della 

D~l reato il Gilll'nale di UtlintJ e pari 
suoi sano~ benissimo di B'!Vt stampato una. 
ft~lsità.;. noi\· é la prima e non e~ri\ l'ultima; 
Eppure; rlpetìamo, ci sono . dei gonzi che 
ancora si lasciano da ·loro turlupinare! 

preJtbe~m~~t~ ~al Sommo Pontefice. ;;~U,co,llia a• Napoli. 
E'' vero che .il r~gio ptacet o exequatur ·r;~ X~tn: giovat:~otto ubbrlaco si accostò alla 

è un facile mezzo per mettere ostacoli al•. :;l~ìitliiella· betféggiandola; questa più volte 
l'esercizio delll\ ~iurisdizione de' nuovi ve- gli ingiunse di allontanarsi, tnll invece il 
, ·• l · .,. è h · giovane preso ad insulturla maggiormente, 

SCQ,V} .e· p re ati~ JUilo ·vero a~C?ra. c 6 91 ~r- rivolgendQsi anche al caporale del picchetto 
téea ùno,va. oft'~sa. al .buon dmtto, al gm- che erll aétiurso alla chiam~ta della sentinella. 
ato od all' .onesto con siil'atti ostac<Jli alle Altorà q\leSttl spi><DÒ il fucile e fece fuoco 
disposizioni d~lla. s. s~de. Dll. Chiesa. .é _colpendo. tl.\(ltOVOC•toro alla schiena. Il fu­
SOillà~~perfetta. e distinta dalla ci vile i. hanno elle Grà caritio a mitraglia. 11 giovane rimase 
amb~~lle i loro didtti e i loro condni. E ferito mortnlinente. . 
como il Pontefice lll.llcia. libero a: principi Alla. detoillliìpue accorse folla dbe ìoco~ 
'l'uso del loro poterei cosi i principi deb- miooiò a lancit(re sassi oontro il picchettò 
bono !"sciar libel'Q, a Papa. l uso del po- uscito io :quel';frattempo. S'impegnò .uoa 
ter suo. Quindi è errore gravissimo l'an- ve~a b~tt~g!ìa.itJuerm nò col ~opra.ggillogere 
no.verare tra.' diritti del potere civile quello ~=~i car ~1me_r~~uw .'~',tguard1e. Furoo ope-
di sindacare e, in conseguen~a, permettere , · , 
o diniegare ciò che si ordina. o si fa dalla Il . Pq'flt~ dopo di vivere. 
ChieSI\. La. storia stessa mostra che sift'atto ~eÌllwdrUtlfr'tSi 1ìt, da M~ssina che 
diritto non è punto essen~ia.le alla società a,;Rjftl~~t(\\1\L •!!Jiql·rino,b.~~e forti scosse di 
civile. Se ciò fosse, sarebbe antichissimo, t~emcitò,:.>1:: \ ,, ;, ··'·'~';ii 
anzi nato con la stessa società. Eppuril il "~~)le .lllMtqn!pia.il't' per un'estensione 
:regio plucet o exequatur fu ignoto ne' di <llll&i .t. l'<!! •.llh!lo~U'_! Fi, si formarqno du· 
qnattordici secoli della Chiesa. Poi a. stento rant' ~cosse, ,nullJ~se spaccature, da cui 
e pian piano si fece innanzi, e solo nel solle !l?bi fi f)h'f! 0

• . 

passato secolo venne in uso in parecchie -' •15'_ ie, ,.: :: >.'.••··:·,;· -.-----
regioni, Jler opera. dei segtta.ci deile dot· ,.. · .........,8 ffl""l::r!-.:::l,...... 
trine di Giansenio e di Febronio. M11. i ,,.,,., ,.,c.,, · ~f':fr..r;.""'-' 
Pontefici ftirono costanti nel condannarlo, ;11•;., , , ;, . :1'tt : 
come vedesi in Bolle, •Lettere Apostoliche 'l~! ,; ~~~·u·J.a 
e Costituzioni di Clemente Xl, Clemente l giornatt•'flatl'èÌl;i banno l'orribile nar-
XIII e Pio IX. E scrittori dottissimi di razione di un tremendo delitto commesso e. 
tutte le nazioni lo dissero pretensione Cl)ll· ·Montrouge. La notte scorsa venne trovata 
tra.ria alla. l$:iustizia, irragionevole ed o l'fan- una· donna tagliata , a pezzi. I fmmmenti 
siva della libertà e de' sacri diritti della umani eran avvolti in pezzi di tell\ e di 
ChiaRa, sebbene la Chiesa alcune volte lo carta. Il corpo potè essere ricomposto; 
abbia tollerato ad evitare mali maggiori e 
rimuovere ostacoli. manèa solo il capo, per cui non si può rico-

noscere la vittima. 
E mal si potrebbe a scnsa o difesa di · f 

tal pretensione allegare il diritto che ha DnliQ indagini atte ria}l.lta che doveva 
la società civile di difendersi C'ontro le essere una donna sai 25. ~uni, in agiata po· 
macchi nazioni dell'altra società. Perooohè sìziÒne. ' · . ·• 
da. prima, è temerario il sospettare della ·L~ 1110rte rimontava a sole 24 ore. 
Chiesa, potendo questa pii) presto sta~e Num~rosi agenti di polizia furono inviati 
in sospetto del potere civile che voglta. in tutte le direzioni per iscoprire l' autore· 
p<~rre le mani nel governo ecclesiastico e o gli autori del t~rribile dratnma. 
restringerne la libertà ed autorità. Di poi, La nota dell' Osservatore Romano 
dal sospetto non potrebbe la potestà laica aulla questione della rappresentanza· p:>nti­
trarre altro motivo che di vegghiare ·e te- ficia in China ha prodotto la più profonda 
nerlli iu guardia entro i propri confini. impressiouP, _ed è oggetto dei g•nerilli. com-

Il ragionamento fiu qui cou(lotto è chia~ menti. . 
rissitno, Esso tÌlostm eh~ con ogni verità Non è improbabile ène il governo fran· 
il Collegio degli Avvocati cuucistorinli cesa rompa le relazioni diplomatiche colla 
potè conchiudere il suo Consulto con que~ s. Sede, m~ si dubita chtÌ arrivi ·e. un 
ste parole, le quali servono ~i r~epilogo: passo così foll~, che .sarebbe ut~ nuovo gra· 
·" In .sl grave e frequente vtoltt~IOne ilei .vissimo scacco per 111 r~pubblica fraoceso. 
diritto della Chiesa, massime nella. prov­
vista. delle sedi vacanti, è certo conforme 
a giustizia. che si dichiari essere. estinti, e 
in ogni caso,' revocati i privilegii e gli 
indulti dati in altra. età a.~ sovrani ùegli 
Stati italiani di nominare o pr~seutare 
.alle di~n\tà. .ecclesiastiche i ed essere quindi 
la S. Se~e mt~ramenta libera nella cte­
zion.e e nella eolla.~ione delle medesimo ; o 
eh1:1 .Bi !JOOdaoui di OUOVO l' USO del P.facd 
. Od 8XPI[UtdUr , che pone OStacolO O n tardo 
, aglietMU delle elll~ioni. • 

• Dall' Vssel"vatore Roma n.o. 

----·---------------->~------

"ITALIA 

Livo~no-ll Vtttorio Vecchi(Jack 
là Bolina) ha dato le .au.e dtmissiom da 
P,ro.reaaore dell' Istituto Tecnic~ di Ltvo~no, 
che furono aecettate, Non è m corso però 
nossun' provvedimento disciplinare contro 
di;llll. 
i .Palermo -Un' estra~i~ne poco fa­

yorevole a) Governo è. at1lta l'ultima d~l 
lotto a Palermo. Ci furono 28,256 vincite 

1.per uu importo di un mihoue e quasi 200 
.' :mila franchi. 

Ver·ona- L'altra aera il venerando 
· . .Vescovo di Verona card. Canossa accompa· 

· goàto dal cappellanQ P .. Efrem dei Minori 
OSBervanti, si r~cava al lazzaretto de~ cbo: 
lero~i a S. Bernardmo, per c"nfortarv1 quel 
po•eri infelici. Venne ricevuto dnll' esimio 
e geptihssirno signor d~tt .. Bentivngli?, ~he 

· p~euo .di abnegazione rischia la proprra VIta 
per &alvart! l'altrui, e lo accompagnò per le 

•· skanze dei eboleroRi, i quali l'hlminen.tissimo 
beneill e col!~ parol:li dellll car1tà d1 Ortsto 
consolò nella ras<egnazione di ohi sa sop· 
portare con merito i propri dolori. Racco­
mandtlva n gli infermieri. la àolcezza e la 
patienza verso quei disgraziati, lusoiando 
quel luogo. di . dolore fra le beo~dizioni, i 
riogra11iam•nti e le proteste di amor figliale 
dei consolati. 

Ancona- Nel pt>ocesao dei milioni, 
durante la reqnisitorla del P •. M. l_'aooùsato 
Quirino Governatori chiamò il suo avvooato 
p gli disse di voler fRre del!~ rivela~hmi 

Irlanda 
I deputati irlandesi, hanno tenuto una 

riunioùe, · nella quale 1\pprovarono ·un or­
dine del gim•nn ruliiermante il diritto degli 
irlandasi al Self-Governement e dichiarando 
cbP, tranne le misure contenute nel progetto 
di legge del signor· Oladstone, alcun'altra 
potrebbe essete accettata com~ soluz.ione 

.delhi questione irlaodes~. 
FuroJlO .. altresl votat_i d_~i .ringraziamenti 

agli 'il'landesi di tutto il mondo per la ge­
nerosa simp~tia che dimostrarono veno i 
loro deputati. 

Parnell è stato eletto presidente del con 
sigli o direttivo. 

Cose di Casa e Varietà 
-~---­·' . 

'Soioocherie 
Ii Giornale di Udine tien mani> al. Càf­

faro di Genova nello spacciare la scoperta 
che H Cardinale Pttrocchi Vicario di Sua 
Santità sosteune a spada tratta la c~ndida· 
tura di Cnco~>pieller, tino ad ~c~ver briga col 
Cardinale. Incobini. . ·, . . 

Questa è falsità, .non s()lo; ma è falsità 
grottesca, ~ acioocheria madornale. Non oc­
core qllindi n!lssnnà smentita. 

Eppure c'è della 11entè che a falsità cosi 
gruttesclt~ prestano fe!le \ · . · · 

Convieu dire che oggidì e in certi .argo· 
menti si sia perduto perfino il concetto. del 
vet'o5imile. 

Quanto al Ca/faro, al Giornale di Udine 
e ad altri giorot~lr dellli st~tssa.farina, sap­
piam IÌÌm no1 perohè metlono in giro cotali 
falsità grottesche. umiliati per la elezione 
del Coccapioiler, la quale ba dimostralo fra 
lè altre cose anche la debolez~a del partito 
cui servono, si sveleoiscono Be(IQndo il solito 
contço' i cattJiici, 'i. quali Meoondo la fradi· 
eia ,tl!ttoricll .del. liberalismo h!Lnno ad aver 
.•~mpre la colpa e .la penlL d'ogni oosa. 

• l .," 

Ioauprasione 
· La Commissiona ci~idaÌ~se incaricata delle 

ònoranie · ai maestri Oandottl e Tòmadinl 
nella adunanza del 5 corr. deliberò che la 
festa dello acopdmento delle .lqpidi abbia 
luogo il 21 agosto secondo il programma 
seguente: 

Ore 4.30 pom. Riunione degl'invitati nella 
sala muoiclpale. 

Ore 5 .. Accesso alla piazzetta Caudotti. 
- Coro e melòdia del M.• Caridotti '- Sco~ 
primento 'della l!ipide. - Discorsi. - :Mar-
cia.' di chiusa. . . 

Col 1nedesimq ordine; ai i!liÌlSerà quindi 
a scoprire, la lapide del •romadini, cambiata 
soltanto la musica, che sarà ·dÌ questo 
:Maestro. 

La sera, le due lapidi s~ranno illuminate. 
- La banda cittadma suonerà io piazza 
Plebiscito. 

Delimitazione di oontlni 
Allo scopo di addivenire alla verifica dei 

confini politici dello Stato, venne testè no· 
minata una Commissione internazionale. A 
far parte della medesima fu chiamatn il 
cav. Gemi n inno Cuoavaz, Sindaco di S. Piet..ro 
a.l Natisone. 

La cornmiesiooe steilaa terrà la sua pl'ima 
riunione in Tolmezzo la sera del 14 corr ., 
dopo di che si recherà sopra luogo per dar 
principio ai suoi Jàvori e far apporto i M· 

p1telli che servitanno ad indicare con pre· 
cisione 111 linea di confine. 

Corse di oavalli 
Domani ha luogo la Corsa di cnvalli 

italiani al trotto attaccati a solo ( Sediolo) 
-:-r' Bandiera d 'onore. Primo premio lire 800 
seèo~do premio lire 400. 

1· · prezzi d'ingresso ai palchi e circolo 
saranno i seguenti: 
Ingresso al palco <ji fronte alla CMa 

De Toni. ....... , ....... L. 2-
Id . al palco sCittostante al· colle .. L. i.­
Id. nell'interno del circolo ...•. L. 0.50 

Le corso oomiucieì'.\nM alle ore 5 e mezza 
pom. 

Cha.rita.a 
S. Leonardo, 5 ngosto J886. 

Mi fo dovere trnsmeÌterle copiu dell~ 
gentili~simo. lettera .di adesione che l'ill.mo 
sig. Sindaco. di Udine ipdirizzava 11 questo 
Comitato di soccorso per i danneggiati dal 
nubifragio dell' 8 SJorso, lettera cb e; il 26 
luglio, fu seguita _dr.l!a, generosa off~rta di 
l. 100. .. 

ln pari tempo le trasmetto copia della 
lettera colla quale· questa. Pt·esideuza ril\· 
graziuva il nobile conto per la sua adesione 
e per la generosa offerta1 pregandola di 
pubblicare e l'una e l'altra nel suo repùtato 

'periodico: , · · · · 

'Udin~, 11 luglio 1886 • 
Grato a codeato spettabile Comitato per 

la cortesia addimostratami con la· nomina 
11 Presidente onorlirio della Commissione 
di beneficenza a. pro deÌ di~-uneggiati dal 
nubifragio dell' 8 oorr. nella vallata di 
S. Leonardo, non esito a dichiarare che 
tale ufficio io l'accetto, augurandomi che 
ciò possa in qualoheniodo essere dùilovf.\• 

. me11to al nobile scopo pel quale la detta 
Commissione venne costituila, 

Devotissimo 
LUIGI DE. PUPPI. 

S. Leonardo, 5 agosto 1886. 
A L~i, nobile conte, degqisai'tnò Sindaco 

del Comune Capoluog!J della. Provincia, il 
Comitato di beneficenza. per i danneggiati 
della vpJle di S. Leonardu drll nubiJragio 
dell' 8 luglio deèotso, porge sentite . grazie 

'di indelebile gratitu~ine por gli umanitari i 
sentimenti espressi, nella B\lll lettera diretta 
al Comitato stesso. 

La ringmzia pure della generosa offerta, 
per la quale e per il dì Lei gentile e ·no­

, bile simtimeoto, le pre!lhiere d~i danneggiati 
Le siano di ~orale rièonJ!lensa. 

Q-li abitanti della Valle di S .. Leqnardo, 
memori ancora dei di Lei antenati, Le ser· 
beranno imperituri sensi di riconoscenza. 

Il P1·ea!dente 
GIUSEPPE l:ìl.RCI!. 

Offerte psr i danneggia# dal nu• 
bifragio dell' 8 luglio. - l:ìomma a~tece­
den~e. . . • • • • . . , , L. llP.òO 

De Puppi co. Luigi l. }Oq - Bellina 
G. B. l. l~ Zanetti Domerilcò l. 10. L. 111. 
- ·rotaie L. 230.50. 

hlut~ p11bblloa. in Citta e Provinoià. 
Bollettino dallil mezzanotte del 5 a quella 

del 6: ·. · · 
In città nes9UO caso. · · 
In provi'noi~ : 

P11via dì Udino 
Spilimbergo 
Polcenigo 
Pr~ceoicco 

CliSi 
. l 

l 
l' 

S., Giorgio Rinch. -
Fanna·· 1 
Sedègliano · " 2 
Cavasso nuovo 
Mortegliano 
Cordenons 
Morsano 2 
Prata l 
AYiano l 

Programma musicale 

morti 

l 
l 
l. 
l. 
l 

'Domani dalle ore 7 1(2 alle 9 pom.• la 
banda del 76° regg. fant. eseguirli. sotto la 
Loggia Municipale il seguente programma : 
l .. .Mrcia « Addio a P.lermo » Lopes 
2. Mazurka « A fior di labbro • SRia 
3. Sinfonia « Salvator Rosa • · Gomfla 
4. Scena e duetto « Travi!tta • Verdi 
~. Fantasia c Un pensiuo a 

Napoli • Ouccnvajo 
6 .. Gdop c Vola tempo • ~opes : 

Oiferte pel danneggiati 
di 8. Leonardo degli 'Slavi 

Parrocchia di Preàtento l. 23 - I cl. rli 
Mela l. 5 - Id~ dJ ·Pera l; 2 - ld. di Or­
saria l. 2.38- Id. di Pesariis l. 3 - Id. di 
Colloredò di Prato \. 5.85- Id. delle Grnzie 
dì Ull.ioe l. 1.45 - ld. di llagoariars:1 l. 4.20 
- ld. Madrisio al Tagliamento l. l - Id. 
!11oimacco l. 4.SO - Id. Ariis l. 2.50- Id 
Vi>sandone l. 3 - Id. Villalta l. 5.: - Id." 
Palma l. 5 - Id. Socchieve l. 26 - Id. Ril· 
manzacco l. 10.50 - ld. Forni di Sotto lire 
4 - Id. Adeglincco l. 4.35. · 

STATO . OIVÌLlD 
lloLr,E'r. BEl''!'. dal L al 6 agosto 1886,· 

Nascite.·· 
Nati vili maschi 9 femmine li 

« morti •• .. · 
Esposti • • l 

Totale. N. 15. 
, Morti a domicilio 

·Andrea Bacchetti di Pietro d'anni ,2 -
Pietro. Contar,Jo di h't·,tncoBco ili rnP.si 'l,­
Italia CrouttmQ. di Pieti'O di nwsi 5 - He­
golo Cassola. fu Alessandro d'anni 3 :_ \tio­
vanni Prtacco fu Fr,ioceaco d'~tuu'i 66 ùego~ 
ziante - Marìn ~'abbro . fu Gio. B».tta di 
anni 66 s~rva ...,. Mat,ia Somern-R•go~na fu 
'riziano d' 11nni 72 coutrHlha """ Caterina 
Lodolo·Boo fu Nicolò rl'auni 63 contadini\ 
- <'li11aeppe Ferugl io fu :Marco d'anni 76 
barbiere - Endco .· Burbetti· di · Francesco 
d'anni l e' mesi . 6. 

Morti nell'Ospitale civile 
Chiara Ferro di Valentino d'anni 17 con­

tadina- Teresa Gremese-Tomadini fu Giu­
.seppe d'anni 71 cas~linga - Anna Saì(lero 
·fu. Giacomo d'anni 26, contadina - Amadio 
AlesMio di Luigi d'anni 20 agricoltore -
'"'-'· .IJ'rllnèesco· ~'<>sca. ·tir''Sante· d'anni'' 50 
agricoltore -·: Glh, . Battista Visintioi fu 
Francesco d'anni 61 indu•kiante - Ma­
risona Gasparini-Bon fu Gio, Battista di 
anoi 70 serva - Hosa Paressotti fu Dome­
oic.o d'anni 65 cameriera. 

Totale ~- 18. 
dei quali 4 non appartenenti al Comune 
dì Udine. . . 

Ese,quirono l'atto Divi/e di Mntrimonio. 
·Antonio Plazzotta fuoobista con' • A:ntonia 

· Grtim~se· setaiuola- Arnerieo Mil~tui t\gente 
·privato con Curoliu~ J!erigo agiata. · 
' fubblieal!ioni esposte nell'Alba Muttz'clpale 

Domenico Ceschi< mu~!ltot'e cou Lutgitl 
Cirll.udi oasahuga - Cado Carrara oste con 
Amalia Morct.ti casalinga . 

Ml'c[-l.CATI -DI UDINE 

Udine, 7 àgosto .1856. 
Oer~a.li 

Il nostro' .meroo.to- Bi· presentò oggi fornito ed 
animato. negli aft&ri. Notammo alquanta oalma nei 
pr~~zi del.granotureo eom~nq~e vi fossero riMr· 
ehe .. l"ramento nnovo ·al tratto in rialzo . .,..., Rta­
zio)larie le s.efale.- Avene si vendettero fuori 
città· a l;. 14 a q umtale. BDno In buona vMa. 

Diamo i. prezzi che si leggono sulla pubblica 
· tabella a: mercato ·compiuto. ' · 
tlranot, com. L. 11.60 a 12.60 

id .. O!uquantino » 11.25 » 11.70 
·'id. Giallone » 13;- .. 13.55 

Frqmento nuovo » 13.7.5 ·~ 15.15 
Segale nuove 8.60 » p,15 

Burro 
M:annandovl <lomande da fuori l pre~zi oon'ti• 

nurono nella calma- Burro delle Lattsrle manç~. 
111 quotarono 1\. 1186 eusl dlvlsl: 

·' 
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! 6~~ = ~~~~~.. : =:=: u~. il SOnetto logogr.i(o, · .. .'/ ,, , IJ 1 ,, . , C11ff11~, » ... 1 .. . • . attuale, Q},l8 prolUDg!'DdQBi rasente~~ jl,ri~ f 
~on·_an~rà, ~~le, cont1~uando la stampa E baciandole umilissimamente Jei manl dJ:colò ... · '. ' •, :: ' · . · ''t i< /, ; 

Da~lo escluso. de t' aonett1 ogm s~batq, ):esporre quantoJn• mi dichiaro con profòndigsima stima. Intanto si annunzia che il Principe Oo· . 
. Foraygi. . teressa., 8àpere. . . . ' , . · · . . ·, di v E · · · lonna disgustato per lo scacco subito, fisserà 

DIIQretameots attivo .nel eontrattl. . I. B1so~oa ,cono~cero che l tn~eto ~onetto ' · . la sua dimora in In~bilterra. 11 Oolonna è 
SI vendette al quintale: . ~~ .ff! ~ull u~t1ma earola che ~h1~de .1 quat• Roma, 30 .lu~TI• 18~6: , . . uno dei pochi patrizt romani, èblt per àni• 

l lleul dell'alta ' da L. 5.- • 5.10 tord!OL,versJ,)a qll_al parola t&plra !l_senso devohsszmo umzlssszmo serV!tor ve~·o bizione hanno abbandonato il legittimo so .. : ::~~d:rià ! t: !: , n~ . e .l~Jo~~~ e. cont1e~e tutte le lettere colle firmato :. R. Card. MONACO vraùo, il Papa, per dars1 alla_ rivQluzione. 
l'aella » -.- , s.60 quah 8\ ~ormlln de dt!erso rime. . di fu•ri. · · Ora·.Iddio lo ha colpito nella suà ainbiziif• 

Frutta e lenumi . .· II. !:le ID qualche rima en~ras!JO. un~ let- '· All' E. mo' e R.mo ne facendo. che i romani .là posponésse~o. a 
" . ~era sola non. contenuta. nell ultzma P!lrola, Sig. Cardinale Patriarca un Ooccapteller. · . 

SI vendettsro K. 5213 dl frotta a pre~zl 10ste- 1~ sonetto sarebbe sbr.ghato, perché tut tè le di Venezia. ' · · '....;... ,,. · '~ 
nutl. Deboli i legumi e con poco eonsamo. . . · r1me . assolutflmente devou esser formate, 

D11mo 1 prezzi per qnlnt. sea-natl sulla tAbella: come dtssi, oon piu o meno .di quelle ~tole 
Cornioli da L. 7.· • Il 10.- 1 t b t Il' 1 · 1 Pesche {persiCi) Latisana • So.- » 65,_ e ter~ o e aòn couteuu e ne u tuua paro a, 

id. 1'revlsane l> 40.- :. 50.- sulla 'quale si forma il Sonetto. 
A.mtll di Fune!& • 13.- • 14.- III. l· numeri segonn la quantità delle 
Noee!le » 2&.- • 21.- lettel'e ca va te dall'ultima paro l'a e adoperate 
l'era comuni » 8.- » 12.- · per formare ciascuna rimu. . 

· Id. Rosa • -.- • 80.- Oiò ·va .. d'àccordo col 'significato <\ella ·pa·. 
id. zucohe~ts " 12.- • 16.- rola ~ogogrifo ; gillcchè lo,qogrifo ço\. voca-
ld. ]!loseatelll • -.- :.> 17.- bolano ,alla mllno, come ognun.sa o può 
ld. Belladonna "' 18.- • 20.- vedere, vuoi d1re:_ cao_rta .d_i. _e_uigma,_cho 
id, rerafteo • - - • 20.- · · , · .. 

uva bianca ,. 85:- » 4o.- c~nAiste nel prendere iu vari sigmncati le 
Mela • ___ • 16.- dtverse . parti d'una parola traspouendone 
Faglaoll frl!lohi 12'.- • 15.- le lettere. • · D. P. 
Tegolhìe ,. -.- ,. 6.---
l'allite ... » -.- » &,-

Nepotismo ministeriale. 
A proposito delle. Cl)ndizionl di certi licei 

scrivono da Roma il seguente caso, ch'ebbe' 
per teatro la capitale, e per protagonista 
uno dei ... soliti. . . . · 

Il bagno di Marat 
'Non ha guarì fu venduto il bagno, entro 

cui stava Marat1 allorchè fu assassinato 
da Carlotta Coraay. Il bagno era . rimasto 
in proprietà di un ecclesiastico della di~~. 
ceai di Vannes, che lo vendette al museo 
Grovin per cinquemila franchi, destinando 
tal ·somma alla fondazione di una· •scuola 
cattolica. Oo.il Mara t, tanti anni ·dopo la 
morte sua, contribui ad un'ottima • ·opera· 
clericale. '· · ------------- ------

l'omidoro » -.- ,. 15.-
Pollame 

Fornito e eon tendenza al ribasso, 
Si vendette 

Dla..-lo Sacro 
Domeniea 8 agosto . - Ss. Clrlaeo e eomp. 
r.unedl 9 - s. Camillo eonf. 

· < ÌÌ nipote del ministro MaglianLchi&de 
l'autorizzazione in via provvisorìaA~ inse­
gnare nel liceo. Il Consiglio . suptll"iiW!l ~ 
o·Ja Giunta di esso ·;;.... avuta,•.!' imbeccata 
dal ministro, accorda. Scorsi i_1tre ~nni1 il 
nipote dello .zio domandi! . .Ja .coòfèr'ma ael· 
l'abilitazione, ma qui. la "Giùrua'sliddetta 
impunta i pi&di, non,·eet}~::alle?prtssioni ed 
ordina una. visita d':ispezioìill!t alla scuola 
del nip~te dello zio. .1-':.!s~.tt~re; delegato 
dal m1mstero, va, ascolta, e",nferisce; .. che 
.il nipote è. un asino calzato, e, ve~tito e che 
in· cosciensa non si potlltà 'à1coordare la 

. chiesta abilitazione. Lo ·si crederebbe? Il 
ni~ote dello zio ebbe, maJgradÒ C}l), CJ.Uanto 
chtedeva, e contino a a Illuminare • hgwvani 

TELEGRAM.\ti· 
. B1sfm1 6 - Vi furono coufi1tti fra la ~o~.r·:•1.1' l 

hz t a e gli sciopet·aut; vi sono 'Jla~eéòlli ltiltiti ·, 'l 
da ambo le p~~rti. · · 

Oche mature peso vivo al L 
Polli il.palo 

da r.. 0.65 a 0.75 
,. 1.30 a 2.20 

Galllne • • 3.-. 4.-
Secondo il merito. 

Uova 
Vendute 85060 da L. 50 a 55 Il mllle. 

PREGHIERE 
DI 

S. S. Papa Leone decimoterzo 
, A:LLA B. VERGINE l'IlARIA 

tradotte da S. T. 

l!'et ve una pugna orribile; 
!!l l'angue seduttllr 
Dal ctipo abisso vomita 
1\lostri che dan terror 

Vieni, soccorri, affrettati, 
Madt·e del santo amor (') 
Tu novA forza ·ispirami, 

Tu aggiungimi valor; . 
Scblaccla col piè virgineo. 
I snpi dell'enor. 

Teco pugnando, o Vergine, 
'Disfidn ogni furor : 
Pc.r T~ i nemici fuggono ; 
Rimango viucitor. · · 

Dolce all'orecchio è il cautico 
Dir • Ave, o· Madre pi1L ·~ 
Dir «Ave, o Madre • all'animo 
E' dolce melodia. 

Tu sei p~r me delizia, 
Tu bello e casto amorn: 
Tu speme; Tu presidio 
Nei g1orni del d•1lore. 

Se mai trafitta l'anima 
Da tempestosi affanni, 
Del pianto e dell'angoscia 
Pave e sopporta i danni; 

Se nato alle miserie, 
Vedraimi ognora oppresso, 
r.f!lllicta1 o· ~anta Ver~ine 
Del tuo materno amplesso. 
. ;']] allòr che giunto l'ultimo 

Giorno per me saprai, 
Con man soave chiudimi 
Gli affaticati rai. 

Quando la mm-te pallida 
Mi coglierà, ,Tu, buona, . 
Nel suo fuggir quest'anima 
Al Crea tor ridon11. .. 

(') Questi dne versi possono esaere il ritornello 
d'ogni strofa. 

Passa. tempo 
Souetto loqog1'ifo. 

O giovinetta, non cogliesti 3, 
Per doviuar se qualcheduno t'3, 
Un fiorelliu dtLi petali i più 3 
Che fra l'erbette brilla o uon sui 4? 

Più volte forse tu obinasti i 3, 
Desiando fuggis mo1uenti 5, 
8ul tior, che 111 pràto tremolante or 3, 
Per saper ciò che a te fortuna 5. 

Cogli lo pur; la sua. corolla 4 
P11oi afo~liar~ senz'essere 7 
Invece obe pot·tarlo in don sull' 3. 

l<l quando o(:lni fogli)lZZa sarà 3 
Saprai tul\ sorte; e senza lunga 4 
'l'u dirai che è il mio fior la 10. 

D. P. 
Spiegar:ione dellogogrifo di sabato .n luglio. 

Spira - spia - spira - ria - respira 
- via - espira - sia - prra - riva -
serra - vere -- priva - SPARVIEHE. 

Fra i lettori del Cittadino, anche suffi. 
cifntemento colti, ci potrebbero esRer .dì 
quelli cbe. non conoscessero la cbiuve per 
accingersj _a combinare il senso· e le rime e 

Notizie sanit;arie 
l eri ·a V ~nezia c. 2, ierlaltro o. 6, m. 1. 

In pro v. dallt\ mezzanotte do l 4-5 : c. 20, 
m. 7 dei prec. · 

Treviso. Dal mezzogiorno· del 4-J>: in città 
è. l, m. l d~i preo. In pmv. c. 90. m. 45 
(dei prec. aq.) 

Padova. Dal mez~ogiorno del 5·6: in città 
c. 7 (nel. aub; 6). In p•ev,. boli. del_5: casi 

da una cattedra liceale. • · - · 
Che colpa avranno i giovani se con tali 

maestri arrivano agli flsami di licenza senza 
saper magat•i scrivere una lettera monda 
di errori di grammatica,.? 

. (Dal Secolo XIX). 
53, m .. 25 (dei p ree. 17.) · · · 

Vicenz\\. Dalla mezzanotte del 4-5: in Potere delle ministresse. 
oi~tà o. 9, m. 9 dei ~ree. 'Co prov. boli. del Te!Agrafano da Roma all'Italia: 
6 · 0

• l <.O, m. 34 ~de1 prec. 5.) . . 'i Tutt1 i giorni ne vengon'• fuori di curiose. 
VeroM G. Ogg1 c. 3, m. 4 det prec. In . Il min'stero delle finanze d1spone di L. 

pro v. ?•l 4-5: c; 62, m. 29 (dd prvc. 12.) l 40 000 all'anno per sussidi agl' irppiogati e 
Ba n. . T!"iegrafHI\O da Barletta 5,_ ore 11 1 loro famiglie. 

ant1mer1d1a?e: . · · Ebbene, S"ntite camorra Magliani dièe: 
NPlle ultane 24 ore denunziarono (•. 132 - lo me ne lavo le mani: ,amministra i 

m. 47 .(deL prec.l 8.) .. fondi un caiJo-divisiono. 
.Mola .di llar·i, · Molfettn, Ruti_~liano _Palo Allora subentra · la ministressa si~nora 

d~l Colle, Terlizzi, M()i)ugno' SÒQO~~~re af- Magliani1h ql!.al~, r~golarr,nll?te,,o~ni.gtÒrno, 
fhtte dal morbo. · · manda a capo·dlvtstone b1gheltm1 dt questo 

A Molfetta i òasì sarebbero giunti a 40 ; tenoSr~: 
1 

. · 
al, gtor110, : ) • 1 prega p~ssar a s1gnor N. ·N. un 

Bologna. Dalla rnfzzanotte del 4_5 c. 13 1 4 sussi~h~ di. lire .tante. » • , 
dei quali 10 in città c. n 2m 8 1 f i Il b1ghettmo vlen. tenuto come un ordme 

, . . . ·. ne ore~~. ·bello e buono_; quas1 un cheque. 
. Cunc.o. Se~nnl~s1 la prese~z~ del morho"!' IJa ·mhistressa e circonda t, da uno slàto 
1.n va11e loc•ltt~ della .Provme~n •. ma ape- 1. maggiore meridionah'. :- L'anno se ,rso, su 
c'almente a Bene VagJenn!) e. to Vallo i 40,000 lire di sussidio-dest1nate a centinaia 
GrF!1a: , ù •. . . . . l e centinaia d: imp'egati,· duemila ne <'bba 
.. 11 a1 a .nl.4 n l 5 ·.c. 16 de1 quah l ~~~ l un pezzo gro,so: quest'anno, poèbi giorni 

. Cl~\~·. 2 Ilei . aobb?rgb1 o nel forese, e gli l fa, ne ebbe duecento un giornalista. 
a!m ID pro.v. ~o~t1 4. · · , Sbarbaro sarà un mattoide ma-non sem-

Leccr. L'ultimo boli. rQca: Manduria casi : pre e non in tutto!' · ' 
10 e m. 6. ; ·: l -----....;,.· .;.·-· ----:-----

Savai MeMap;nei San Vito,. S. Pancrazio . 5 · 
casi, Li1.zanello ·c. 3, m. g;· · 

Pavia. A s. Cipriano Po, Mopra 700 abi­
tanti ci furono finora 180 casi. 

Ravenna. Dal mez~ogiorno del 4 alle 8 
aut. del 6.: c. 7 dei quali 2 in citta a uei 

. sobborghi e 2 nelle VIlle. ' 
Trieste. Dalla me~zanoVe del 4-5 : in citta 

e suburbio c. 3, m. 7 (dci prec. 5) · 

Spiegazione del " non expedit , 
sulle elezioni politiche. 

. La Difesa pubb.Iica la segua~te decisione 
d1retta a S. Em. 11 Card. Patriarca di Ve· 
nezia come agli altri Ordinarii delle Diocesi 
d'Italia: 

E.rno e R.mo Signor mio Oss.mo 
In parecchie diocesi eli Italia è invalsa 

l'opinione che sia lecito il concorso alle 
uvne politiche, perchè la S. Peuitenzieria 
richiesta in proposito ha risposto soltanto 
non expedire. 

'A togliere ogni equivoco il Santo Padre 
udito il parere di questi Eminentissimi si: 
gnori Card•nali inquisitori geaerali miei 
colleghi, ha ordinato che si dichiari il non 
oxpediro contenente un divieto. Ed io nel 
comunicare questa dichiarazione alla E. V. 
ho il dovere di aggiungere che il Santo 
Padre nelle presenti circostanze tiene fermo 
questo divieto. 

E gioverà alla E. V. conoscere le rispo· 
ste date dalla Penitenzieria nel 1883 ai 
Vescovi dai quali fu consultata ed in quanto 
al peççato che si commette ed in quanto 
alle censure che ~i contraggono nèl prendere 
parte alle elezioni politiche. In quanto al 
peccato, ~e· dovesije cioè tenersi reo di colpa, 
grave chi andasse a dare il voto per la ele­
zjorie dei deputati, la risposta fu : «Si ?"e­
go/e~à nei casi particolari secondo cio che 
le detterà la s-ua coscier.:?~a eprude•isa con­
sidera.te tutte le circostanze ... In q~anto 
ali~ censure: « Che l'incorrere o non incor­
rere nrile ceus!tre per le -.lezioni politiche 
diJlend~ .da/_le _circostanze 'del fatto c dal/e 
dzsposunom d• anzmo degli elettori; circo· 
stanìle e dìspositsion·i da ponckrarsi secondo 

Per $• :Stanislao Kostka. 
L'Osservatore Romano riceve da ' Vi enna 

il seguente dispaccio' privato, il cqi conte­
nuto raccomanda ai signori componenti la 

· amministrazione municipale' di .Rollla: : 
Vùnna, 4 agostp 1886, 

La demolizione progettata dei!H camere 
abitate di\ S. Stanislao Kostka in St~nt' An. 
drea al Quirinale, eccita grande indig~a­
zione fra ·i d'Aputati e la popola~ione di 
Polonia, i quali si meravigliano come i con­
siglieri municip•li di Roma non protesti'no 
contro il minacciato vandalismo. · 

Traversata in pallone nell' Atlanticoi 
Un areonauta amer1cano, V an Tess•l, ha 

fatte costruire a San Francisco il più gran· 
de palloqe che sia mai !lBistito e si propone 

. di traversarè l'Oct.ano Atlantico con quin­
dici persono nella navicella. Senza preten­
dere di navigare nell'aria, Van 'l'es,el às­
sicura che una c .r ente aer'a t·asp rterà il 
pallone in Euro~a con uua rapidità di cento 
miglia all'ora. Egli ha, del resto; fatto già 
delle esperienze passando sopra la mon tagÌia 
Wicbita a 15,000 piedi sul li vello del mare. 
I 36,000 dollari elle gli è costato il pallone· 

·sono una ~aranzia sufficiente per la sua 
fiducia nell' tmpresa. 

Per Coccapieller. 
I giornali continuano a discutere se Ooò­

capieller debba o no restare in prigione. 
L' Italia - d'accordo in ciò col Popolo 

Romano - sostiene che il caso del Moneta 
- il quale era condanna-• o da una sentenzi!. 
passata in giudicato, ma si trovava !alitante 
- è identico a quello dd Ooccapieller, 

Aggiunge che il Governo dev" av11re il · 
coraggio di appl care le stess9 norme usate 
<·rroueam nte per il Moneta. • Commise al· · 
loro. un errore del quale subirà lungamente 1 

le cous~gu nze. Volendo forzare, per un 
vano scrupolo, l'interpretazione dell'ar.ticolà 
45 dello Statu1o, aperse la via ad un gran 
numero di abusi, e creò un precedente che 
si invocherà spesso contro di lui. » 

Oonchiude che probabilmente ei finirà per 

. Washington 6 - Il Congressò si è 'ag­
g!Oru~to senza prendere nesuna decisione 
riguado l'arre8to di Outting. Credesi che l'af:"· 
fare non avrà conseguenze: · · ·. -·.·. · :. 

New Yorh 6 - Un dispaccio _annuncia 
che 1l processo Cutting ebbe luogo ad' E paso. 

Outtmg non volle ricnnusoere la giu1idi· . 
zioue del l'r1 bunale. Il giudice decise allora, 
che Cutting è colpevole rna accordagli 12 
giorni prima di eseguire la Qeotenza. 
. Parigi G - Diett·o accordo . fra goverui_ 
1tahanu e frnnr.ese l'Italia mantiene a favore. · 
dei legni fn•ncesi l'abbonamento per la d'l'-' 
vigaz10o~ internazionale, la Fra1•cia ~ienE~ , 
Vttflde l~ patenti per. la pe'soà del cot;allo e.-" 
del pesce durante la presente campagna. . 

Ambt1rgo 6 - Otto soci~ listi furon~ sor~ ! 
presi in seduta seoreta in una locanda··! dol 
sobborgo Sanpablii. 

Furono arrestati insieme agli ~tlbergo.lori· · 
l:l1 req.uestrarono nunìerù.se liste,dl_.eotto 

scl'ittor1, lettere e couti. · '· ·· · '.,_ 

')\ 

REMONTOIRS 

DIOGENE 
· Orologi da ta~ca in nioheÌ, .@mal· 
tati, o incisi,. e·;con dorature di fab­
bricaz_ione speciale accuratissimu · 
macobina (Ìntcrèbaogeabl~) oioli, 

può camb.iare. qualsiasi pezzq, 
·mecouoismo con' altro. che ·si- -può 
vere indicando il numero :·del pezzo, 
oollle si vedono segnati sul• li~tino­
iatruzion~ che va uaiW a·d· ogni 
remoutoir. 

l Remonlnirs Diogene portano la· 
m~rctt dì fabbrica impressa · 

'macchina. Sono veri Cronomeiri' 
,p.oo(l apea~; da L. 16,50 il L. 22 -:';+, 
e si veudouo in elegnntt &catole presso 
l'orologiaio J;UIGI GHOSSI in Mer­
caloveccMo 13, Udine. 

Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ Sl'UFFJ!;RI) 

Pia$f!a 8. Giacomo - UDINE 

'rrovansi assortiti di Apparati Sacri,_ e 
qualuo'llle articQlo per ti~o ·t li· Chi~sa,, 
cou oro e senza. . 

Inoltre la suddett" Ditta previene cho 
tic,no pnl'e un completo assortimento. di. 
Patmi; e 8toffe nere delle migliori Fa b-· 
br1che Nazionali ed· Estere, in modo' da 
offrfre prezzi di non temere cuncorrenzO:. 

J<'at~oìamo appello alle Spettabili • Fab_,' · 

l 
bricerie e Reverendo (Jiero. prima di ri~ 
cnrrere_ ad-altre _Piazr.e di veuire··al no-_ 
stra n~g"zio e constl\t~rtl lo. le~lt~ di .. 
qu»nto ncconniamo. 

.:', 



'lE -INSERZIONf per 

ORA'Jli'Cl DELLA FEGR!OVI~A~ 

:i?.AJit~ZE . .A:ÈiErvi 
DA. UDINE 

qre'ir~ij'~ù~.' mistO' ... ' 
~ 6,11)" .~· omuj~. , 

per ~ 10.29 • diretto 
VRNBZIA >t 12 50 poro. omuib. 
' " 6.11 .. ;o 

• 8.ao • 1 di~èttio: 
----~~~ 2.50 a~.t~~i.f8{~;; 

per ;, ... "7.M .. ;o,,\l'.nib1 
Coi\MO!>ls '~· .6.~o pom, • 

. " .. ,.f3.·F . • ,. 

· A UDINE 
ore' 2;ao ~p t. mi~~- i. 

1 • , , • ,, 7,3~ :.,~ diret.tu 
da, .. ~. 9154,,,,•. omntb. 

VEMEZIA ~ a 36 pont. » · » · '61!f ·;. . diretto• 
• 8.05 .. ' omuili. 

. ·"'or~ 'pi:ant .. ll\ÌBW 
i .~lf . .- 1 ,.,, 1\).+-,,h» ..<~\llull;l. 

.CORMONS» 12,30 ,poro. , " , 
l • ' 8.Ò8 .>- . '• 

6 -B • 86 ore iJ ant. o~e a po~: re 9 pomo. 
Barometro ridoÙo a o• alto · 
metri 116.01 sul livello del 

749.9 749.0 750.1 mare. miillrri. 
U midìtà ·relativa 57 46 75 
SU.to del cielo' sereno mistò misùl' 
Acqua cn~erit~ . . . . sw 'v to j· dtreztone • • . 

en . velocità ohilom. o 3 () 

Termometro centigrado . 17.6 22.2 17 ~ 

t~mperatura massi 23.5 l Temperatura D'l!) 

temperàtura min. 10.9 l all' ·· aperto 7.5' 
., 

---.-.~-~. -·-

1

,1· ,, ~ so~~os~'it,tf ~~. pr.egia.·no d,i'p!~tectptt~~ ~ll~ ... spet;. 
· tablli F'abbrJeé~ie ed al Rev. Olero Dwceaano, che 

nel ~u~Javpi;atpdo1 ; in' via. del" Cdsto, si eseguisce 
qualsiasi la 'l'oro per uso .. Chiesa,·· .. cb m~':'· 'èa:Udèlleri 
crocr;'tll.bèiiEi' d'altare, reliquiari .ec~~j . e Si fa pure 

, .. qualun~ue .. ~!P~ra~ione a J>ro7.zi e?nvenien;tissit~i. . 
· · F1ducl<lsl'· di ·veders1 onorat1 di copiOse commis­
i sionr ì· prortietton·o , esattezza ed eleganv.a nel lavoro 
nohèhè t~odicitìÌ 'n: e'i prezzi. · · 

~~ATALE PRUCHER e Comp. 
Urliue. 

ell~~~fl~~~~ 

l
; . ~ ·. ~· p;;a~~~~QQ~~a~~o~Qa~Gn 
·Non ptu Tossi ~m_· ~- Ai M.to R.ru Parrocni o Si[nori Fabbriciori ~ 

. f ~· FARMACIA. ~ 

INCHIOSTkO MAGiç&~··l~ COLLE LIQUID.E . ~ qn ~~ qn ~ & LUIGl PETRACCO·. ~ 
Tro•ul l "'!'il; • ••Ji!~f' /'/"""' ooot. 15 ~ ti U ÙN! D' ESPERIENZA LIU ~ ~ IIDIIE • il! Cli!Y!IHD!NE ::; 

~~~!~~ .anb , j de!n;'ì~~~~~ i ci~~Jf~~·ft~~i~t annunzi ùel ~~ Le tossi si. guariscono eoll' uso dolle Pillole ~,'/ Il sottoscritto avverte la.'sua uumorosa clientol -ìt 
z_t .. on"'e"""'L_ ..... ·.._....,..,...,.."'""-·-·""-;< ~.·.. . . . .. __ , alle l!'enice preparate dai far.macisti Bosero e ~ elle nolla sua Farmacia /rovasi un ~ovio~o. a~sor Q:· 
_ · ·· • Sandri dietro il Duomo, Udine. " limento d.i Candele di Cera delle primarie F11b (: 

~!!!!!'!!!!!!!!!!!!' !!!!!! '~~.(':•> " ~·-·1· i ' .· o n_ ' ANNI.·' D'ESPERIEN' ZA o n' . ~-... ~ ... brich~o:a~:l~Oal:~ovasi anche U\l ri.('CO ,nssor.tÙnllnto ; 

1
-z\ · ···--·--i~--- &U &U ~ tort•ie a consumo, sia per.nsn Funorali:ct•me: per ~ 

DEPOSITI··Ivfttlrn'ò. Roma e Napoli Processioni, il LUtto a prezzi lilnitatissimip.pericbè &:'\ 
~~~~~~~. il ~uil.~·,tlo di>pOsito tro~andusi .. f.uo.ri 1 <hll!l .ci11tt1 ..W 

' ,Q: da~wrw, nou è aggrava tu' d:l' Dazio di sot'ta ; t!J: 
"' > , , (t) dlnoltrosulleva i Sigg.·Aoquirent! dnl l)lsttll'bu Id 

o ·SU.PPOS.TE ANT.IEMOR., ROlDALI ~. ·$};:~~~~~~~ !!e o ·dalla perdita di tempo·nd•dov,;rsi'.·nll'octlo'l'r.ènztl Cl 
N •··• ·!l) j'volgere aii'Amministraziooo dt•l .dazio •1/l!trato, 0: 
~ DEI. DOTT. WEST : ' · , , G .L. o R \ hl>. ennto p.Jr -la ·sortita cb e' per:•!,! o~~Unl~~: iPne· ~a~'tà.: A 
-... B4n.edlo .sovrano contro. r BMOimOmx - ' ·· l' · '-* .u u l VJ- P.@ : ~W~::~fr1~:~:.,~:=::;; · ~·~.· · · · : ·· '· :, ·. ' l: . J? · ~~fiaaa~,e~~Q~~~~aa~!i)if 
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- lllllltO tempo, ·~ appN-te dai Mod1<71' • .
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Prezzo ~e :5, alla S.::.IOia. > 
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~ l!ooato ~8-ign_•_•i-·Fa_rmacil~. z 
Ul DEPOSITO UNICO PEli J! ÌTALIA N. 

<O ............ P. CCMELLI In """- ~l 
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BOB PIÙ LE TRISTI CUKSBGUENZE DEL TAGLIO 
DBI 

B:r.CALLI ~· 
. ~ E1p0rlazlone del premiato balsamo Lasz, callifugo 
·"' lìoGmparabile per l' Americ!l, Egitto, Turcbia, 11-

ghillerra ed Austria-Ungheria 

· Q11 .. io l'remiato Callifugo di Laoz Leopoldo di p;,; 
clo.a, brillai di faina mondiale, estirpa CALLI, ocohf ' 
pollini ttd indurì menti cutanei Jllenza disturbo e seni& 
faacia.ture. a.dòperan'do il medesimo con un semplice pen­
nellino. - Boccetta cnn etichetta rossa L. l ; oon et~r 
chotla gìl>lla 1.50 munita dollu firma autog!'lllìca dell' iu· 
Yentore o d"' modo di 111aro il Callifugo. . .' 

D•P"•ilo per Udine a Provincia pre .. o .l' U8oio q. 
nnn~i del Cittadino l talicmo. 

O.U' &uruenttt di eon,, &O sl spolbM, tru.eo W ILe&'llt ........ ~~ 
llolo Il oorYl"'o ~d p ... hl ,..~o~~. 
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UDINE (TlPOGRAFJ;l P,ARTONATO) UDINE 

liquore stomatico da prendersi solo 
l' aèqhà' Od alSeltz; 

~òre'sce ' l'appetito , . rinvig ori se e l'organismo 
facilita la digestione; · · 

Si prepara e vendeSi alla 
BOSERO e SANDRI - Udine. 

~~~~~~~~~~0 

C>L:td· 

. dì Dfifò fc[atò di M~rlllZt~ 
pi-ovvedu:to all'origine· 

BEHGH:EN 

Approvato dalle Facòltà di Medicina, ed estra 
da f~g~ti freschi e sani in Terriù't'ov~' d' America. 
In Udinè pressO i Fahnadsti Bollerb e Sànd ri, 
dietro ·il Duomo. 

•!,,, :: ,l'' 

~~~x~§;tsc~x®-Sfr~~m 

i ANTlCA. FONTB !El~ l 
~~ AQUA .FERRUGINOSA ~;y 
~~ Uni'ca per la cur.a";a. ,dprr..licilio " 

%[i Medaglia alle Esposizioni di Milano, ,. . . 
~ Francolo.'rte SJm 1881, Trieste 1882, Nizza ·e .. Torino 1884. ffg 

i
- Il Sig· Bflliocuri di Veroua pre,se ÌIJ nffit.to da 1!1) 

Comunè di P1jo .una ]'onte nila quale il Guvern~. a ~· 
~a·r~,wzia del ]JUhblicn, 1m p. o.se ii' no'me d'i Fo.ntdn. ili. o ·,~ 
di 'J?ejo",'flet· rhstinguh·llt dalla rinomata An tic n 

~ .For~t.e di Pejo dove da seo:Jii vi sonil'~Jj: 

~
~. Stub•limijnti di cura. · · · ' ..• 

'. · Il .Beliocari r.on 11venlo ·smercio ·della detta ~·' 
, · 1\.qua.p'b',! la sua inferiorità e.(IH:rl)ndola ool suo vero 
' n'ome, inventò di sostituire slllle etichetto rlnll~ ho~· 

~ 
ti~lie e fiui stau'.pati ·qijeli.o di U11ica fer.a Fonte , 
il.i Pejo conserva.wlq, P'!r '" leglllità, HUHa c\lpsula ~~~ 
il noule'.di Fontanijro in qarattei·e._miérciscòpi·9·ù ondo -~ 
non si!l 1 ~?rluto. Con ,<iue's~o. ciu~ibiam"l.ltti ,i 'suoi de: 

~ 
pò•Utarl st permettond dt vi'nddrln p<'r Aqua del- •.. 
l'Arl,'tica, Fonte di Pe,jo a ch1 domt,nda !)l 

' oro semphcel!lonte A,qua Pejo avendone .. \ 
' maggior guadag!lo. 

Onde to~ltere nì· venditori qeii'Aqua dei Bello- -, 

sorittR Dtre~i·ma prega di ch1ed•·re BPmpre Aqun 
• ' dall':Antica Font<~ di' P'ejo ed es1gere 

che ogm t111tttgha H bhia <>twhrttn " c' r.sula con ~ 
sopm ~NTIC~-FONTE-PEJO-BO!WHI~TTL ' •' 

, 1 , La :Vire!lionr.: G. BORGHETTI. 
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